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ICF-CY: International Classification of Functioning, Disability and Health version for Children 

and Youth

 La Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute versione 
per bambini e adolescenti (ICF-CY) è una versione derivata della Classificazione 
Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute (ICF, OMS, 2001) utilizzata 
per gli adulti.

 L'ICF-CY consente la registrazione delle caratteristiche del bambino in crescita (0-18 anni) e 
dell’influenza del contesto ambientale che lo circonda. 

 L'ICF-CY è utile per rappresentare il funzionamento, la disabilità e la salute di bambini e 
adolescenti.

 Può essere utilizzato da operatori sociali e sanitari ed educatori; a livello di programmazione di 
politiche e servizi, dallo Stato, dagli Enti regionali e locali e dalle Aziende Ospedaliere e 
Sanitarie e da altre agenzie sociali coinvolte. 

Modello bio-psico-sociale: l'ICF classifica la salute e gli stati di salute ad essa correlati, 
attraverso un capovolgimento di prospettiva rispetto alla cultura della salute e della disabilità 
del passato: l'ICF pone come centrale la qualità della vita delle persone con disabilità e 
propone il modello «bio-psico-sociale» della disabilità, che è un modello che riesce ad 
integrare il modello "medico" (modello «bio-medico») a quello "sociale" (modello «socio-
politico).

Approccio integrato: la disabilità è vista in interazione con l’ambiente che può essere barriera 
o facilitatore. Le «barriere» sono dei fattori nell'ambiente di una persona che, mediante la loro 
assenza o presenza, limitano il funzionamento e creano disabilità. I «facilitatori», invece, sono 
fattori che, mediante la loro assenza o presenza, migliorano il funzionamento e riducono la 
disabilità. I facilitatori possono evitare che una menomazione o una limitazione dell'attività 
divengano una restrizione della partecipazione, dato che migliorano la performance di 
un'azione, nonostante il problema di capacità della persona. 

Universalismo: l'ICF non è una classificazione che riguarda solo le persone con disabilità ma 
riguarda "tutti", poiché tutti possono avere una condizione di salute che, in un contesto 
ambientale sfavorevole, causa disabilità. L'ICF non classifica le persone ma gli stati di salute 
ad essi correlati.



MODELLO ICF



INVIO E VALUTAZIONE

Scheda di 

segnalazione 

scolastica!!!
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LA VALUTAZIONE IN NPIA: QUALCHE 

PRECISAZIONE SUI TEMPI...



IL RUOLO DEI PROFESSIONISTI

Dist. neurosviluppo 

Pat. neuromotorie

Quadri sindromici 

Ritardi di sviluppo 

DSA

Cronicità

Psicopatologia

Fascia 0-6 anni

Fascia 6-18 anni

Fisioterapista

TNPEE

TERP

Educ. Profess.

Logopedista

Assistente 

Sociale

LA VALUTAZIONE IN NPIA: QUALCHE 

PRECISAZIONE SUI TEMPI...

NPI

Psicologo



IL RUOLO DEI PROFESSIONISTI

Dist. neurosviluppo 

Pat. neuromotorie

Quadri sindromici 

Ritardi di sviluppo 

DSA

Cronicità

Psicopatologia

Fascia 0-6 anni

Fascia 6-18 anni

Somministrazione di test / scale

Valutazione presso il domicilio o altri 

contesti di vita

Osservazione di gioco e 

comportamentale

Terapia diretta sul paziente 

(ambulatorio)

Terapia indiretta sul contesto di vita

Accessi domiciliari / scolastici

Progetti sul territorio

LA VALUTAZIONE IN NPIA: QUALCHE 

PRECISAZIONE SUI TEMPI...



ATTORI DELLA RETE TERRITORIALE

CD/Comunità 

educative e 

terapeutiche

Comuni

Scuola

Tutela MinoriPRESST per VM

Neuropsichiatria 

Infantile

LA VALUTAZIONE IN NPIA: QUALCHE 

PRECISAZIONE SUI TEMPI...
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FUNZIONALE (CMDF)



IL PROFILO DI FUNZIONAMENTO (PDF)



QUALI DISTURBI POSSONO ESSERE 

CERTIFICATI?
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F40-48: Disturbi nevrotici legati a stress e somatoformi

F40: Disturbi ansioso-fobici

F41: Altri disturbi d’ansia

F42: Disturbo ossessivo-compulsivo

F43: Reazione a grave stress e disturbi d’adattamento

F44: Disturbi dissociativi (di conversione)

F45: Disturbi somatoformi

F48: Altri disturbi nevrotici

F90-98: Disturbi comportamentali e della sfera emozionale con esordio abituale nell'infanzia e 

nell'adolescenza

F90 Disturbi ipercinetici

F91 Disturbi del comportamento sociale

F92 Disturbi misti del comportamento sociale e della sfera emozionale

F93 Disturbi della sfera emozionale con esordio caratteristico dell'infanzia

F94 Disturbo del funzionamento sociale con esordio specifico nell'infanzia e nell'adolescenza

F95 Disturbi di tipo tic

F98 Altri disturbi comportamentali e della sfera emozionale con esordio abituale nell'infanzia e 

nell'adolescenza

F80: Disturbi specifici di linguaggio

F82: Disturbo evolutivo specifico della coordinazione motoria

F83: Disturbo evolutivo specifico misto

F84.5: Sindrome di Asperger

QUALI DISTURBI POSSONO ESSERE 

CERTIFICATI?

SOLO IN PRESENZA DI:

1. quadro clinico severo +

2. co-occorenza di rilevanti 

comorbidità +

3. significativa 

compromissione funzionale 

(es: C-GAS < 50) 
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